
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                                 (CD 12) 
 
Venite tutti a udire l’annuncio: 
Ascolta, o Chiesa di Dio, la voce. 
Aprite il cuore alla vera Parola, 
sola Parola di vita eterna! 
 

Aprite il cuore alla vera Parola, 
sola Parola di vita eterna! 

 
____________________________________ 
 

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Marco. 
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria 
madre di Giacomo e Salome comprarono oli 
aromatici per andare a ungere il corpo del 
Signore Gesù. Di buon mattino, il primo 
giorno della settimana, vennero al sepolcro al 
levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà 
rotolare via la pietra dall’ingresso del 
sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono 
che la pietra era già stata fatta rotolare, benché 
fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, 
videro un giovane, seduto sulla destra, vestito 
d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli 
disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate 
Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è 
qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma 
andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli 
vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha 
detto”». Esse uscirono e fuggirono via dal 
sepolcro, perché erano piene di spavento e di 
stupore. 
Cristo Signore è risorto! Rendiamo grazie a Dio! 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Carissimi, con fiducia, apriamo il nostro 
spirito al pentimento e riconosciamoci 
peccatori, perché alle debolezze della nostra 
condizione umana, supplisca il perdono del 
Signore. 
 
Sac. - Tu che hai parole di vita eterna: Kyrie 
eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che sei mite e umile di cuore: Kyrie 
eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che per noi ti sei fatto obbediente fino 
alla morte: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.    Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre.    Amen. 

 
 III DOMENICA 

DOPO 
L’EPIFANIA 

Anno C 
 

Domenica della Parola di Dio 



ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Salga fino a te, o Dio, la voce della 
tua Chiesa; con la tua grazia astergila da ogni 
macchia, apri il suo cuore al tuo amore e 
donale ferma certezza della tua protezione.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                          (Nm 13, 1-2.17-27) 
 
Lettura del libro dei Numeri. 
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e 
disse: «Manda uomini a esplorare la terra di 
Canaan che sto per dare agli Israeliti. 
Manderete un uomo per ogni tribù dei suoi 
padri: tutti siano prìncipi fra loro». Mosè 
dunque li mandò a esplorare la terra di 
Canaan e disse loro: «Salite attraverso il Ne-
gheb; poi salirete alla regione montana e 
osserverete che terra sia, che popolo l'abiti, 
se forte o debole, se scarso o numeroso; 
come sia la regione che esso abita, se buona 
o cattiva, e come siano le città dove abita, se 
siano accampamenti o luoghi fortificati; 
come sia il terreno, se grasso o magro, se vi 
siano alberi o no. Siate coraggiosi e prendete 
dei frutti del luogo». Erano i giorni delle 
primizie dell'uva.  
Salirono dunque ed esplorarono la terra dal 
deserto di Sin fino a Recob, all'ingresso di 
Camat. Salirono attraverso il Negheb e 
arrivarono fino a Ebron, dove erano 
Achimàn, Sesài e Talmài, discendenti di 
Anak. Ebron era stata edificata sette anni 
prima di Tanis d'Egitto. Giunsero fino alla 
valle di Escol e là tagliarono un tralcio con 
un grappolo d'uva, che portarono in due con 
una stanga, e presero anche melagrane e 
fichi. Quel luogo fu chiamato valle di Escol 
a causa del grappolo d'uva che gli Israeliti vi 
avevano tagliato.  
Al termine di quaranta giorni tornarono 
dall'esplorazione della terra e andarono da 
Mosè e Aronne e da tutta la comunità degli 
Israeliti nel deserto di Paran, verso Kades; 

riferirono ogni cosa a loro e a tutta la 
comunità e mostrarono loro i frutti della 
terra.  
Raccontarono: «Siamo andati nella terra alla 
quale tu ci avevi mandato; vi scorrono 
davvero latte e miele e questi sono i suoi 
frutti». 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO                                           (Sal  104)     
 

Il Signore ricorda sempre  
la sua parola santa.                                                  

 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo 
nome, proclamate fra i popoli le sue opere. A 
lui cantate, a lui inneggiate, meditate tutte le 
sue meraviglie. Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. R. 
 
Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola 
data per mille generazioni, dell’alleanza 
stabilita con Abramo e del suo giuramento a 
Isacco. R. 
 
L’ha stabilita per Giacobbe come decreto, per 
Israele come alleanza eterna, quando disse: «Ti 
darò il paese di Canaan come parte della vostra 
eredità». R. 
 
Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, i 
suoi eletti con canti di gioia. Ha dato loro le 
terre delle nazioni e hanno ereditato il frutto 
della fatica dei popoli, perché osservassero i 
suoi decreti e custodissero le sue leggi. R. 
 
EPISTOLA                                (2Cor 9, 7-14) 
 
Seconda lettera di San Paolo apostolo ai 
Corinzi.                   
Fratelli, ciascuno dia secondo quanto ha deciso 
nel suo cuore, non con tristezza né per forza, 
perché Dio ama chi dona con gioia. Del resto, 
Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia 
perché, avendo sempre il necessario in tutto, 
possiate compiere generosamente tutte le opere 
di bene. Sta scritto infatti: «Ha largheggiato, ha 
dato ai poveri, la sua giustizia dura in eterno».  
Colui che dà il seme al seminatore e il pane per 
il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la 
vostra semente e farà crescere i frutti della 
vostra giustizia. Così sarete ricchi per ogni 



generosità, la quale farà salire a Dio l'inno di 
ringraziamento per mezzo nostro. Perché 
l'adempimento di questo servizio sacro non 
provvede solo alle necessità dei santi, ma deve 
anche suscitare molti ringraziamenti a Dio.  
A causa della bella prova di questo servizio essi 
ringrazieranno Dio per la vostra obbedienza e 
accettazione del vangelo di Cristo, e per la 
generosità della vostra comunione con loro e 
con tutti. Pregando per voi manifesteranno il 
loro affetto a causa della straordinaria grazia di 
Dio effusa sopra di voi.  
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia. 
Misericordioso e pietoso è il Signore.  
Egli dà il cibo a chi lo teme,  
si ricorda sempre della sua alleanza.  
Alleluia. 
 
VANGELO  (Mt 15, 32-38)  
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo. 
In quel tempo. Il Signore Gesù chiamò a sé i 
suoi discepoli e disse: «Sento compassione 
per la folla. Ormai da tre giorni stanno con 
me e non hanno da mangiare. Non voglio 
rimandarli digiuni, perché non vengano 
meno lungo il cammino». E i discepoli gli 
dissero: «Come possiamo trovare in un de-
serto tanti pani da sfamare una folla così 
grande?».  
Gesù domandò loro: «Quanti pani avete?». 
Dissero: «Sette, e pochi pesciolini». Dopo 
aver ordinato alla folla di sedersi per terra, 
prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li 
spezzò e li dava ai discepoli, e i discepoli alla 
folla. Tutti mangiarono a sazietà. Portarono 
via i pezzi avanzati: sette sporte piene. Quelli 
che avevano mangiato erano quattromila 
uomini, senza contare le donne e i bambini. 
Parola del Signore.        Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                      (CD 320) 
   

Tu sei mite Voce di verità: 
se noi l’ascoltiamo, ci allieterà, 
perché tu Parola ci guiderai. 
Certo tu per noi, oggi, sarai vangelo. 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Nel segno della moltiplicazione dei pani 
il Signore Gesù conferma la sua vicinanza 
all'umanità: gioiosi nella speranza, 
presentiamo le nostre preghiere al Padre, 
principio e fonte di ogni bene. 
 
Tutti - Ascoltaci, Padre buono. 
 
Per la Chiesa che oggi celebra la giornata della 
Parola di Dio: l’abbondanza dei Suoi doni sia 
accolta nell’ascolto orante delle Scrittura, 
preghiamo. R. 
 
Per la settimana dell’Educazione che stiamo 
vivendo: perché l’invito a essere coraggiosi 
nell’attendere il frutto sostenga quanti operano 
generosamente per il bene e la crescita dei più 
piccoli e dei giovani, preghiamo. R. 
 
Perché il prodigio della moltiplicazione dei 
pani ci educhi a offrire con gioia quello che 
abbiamo per saziare quanti vivono 
nell’indigenza, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
O Dio onnipotente, guarda con misericordia 
alla nostra debolezza e contro ogni pericolo 
stendi su noi la tua mano forte e pietosa. Per 
Cristo nostro Signore.  Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della vergine Maria e si è 



fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
 
SUI DONI 
 
Questa offerta ci purifichi, o Padre, dalle 
nostre colpe, e il sacrificio, che stiamo per 
celebrare, elevi a te e santifichi il cuore dei tuoi 
figli obbedienti. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno.  
È giusto benedirti in ogni tempo perché da te 
ci viene ogni alito di vita, da te ci è data ogni 
capacità di agire, da te dipende tutta la nostra 
esistenza.  Nessun momento mai trascorre 
senza i doni del tuo amore, ma in questi giorni, 
dopo che abbiamo rivissuto la venuta tra noi 
del Signore Gesù e di tutti i prodigi della 
redenzione, si fa più chiara e viva la coscienza 
delle passate gioie e dei beni presenti, e in 
rinnovato spirito di lode uniti a cielo e terra 
proclamiamo: Santo... 
 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE           (CD 7) 
 

La tua Parola venne a noi, 
annuncio del tuo dono; 
la tua Promessa porterà 
salvezza e perdono. 

ALLA COMUNIONE                      (CD591) 
 
Noi annunciamo la parola eterna: 
Dio è Amore. 
Questa è la voce che ha varcato i tempi:  
Dio è carità. 
 
Passa questo mondo, passano i secoli: 
solo chi ama non passerà mai. 
 
Dio è luce e in Lui non c'è la notte: 
Dio è Amore. 
Noi camminiamo lungo il suo sentiero: 
Dio è carità. R. 
 
Noi ci amiamo perché Lui ci ama: 
Dio è amore. 
Egli per primo diede a noi la vita: 
Dio è carità. R. 
 
Giovani forti, avete vinto il male: 
Dio è amore. 
In voi dimora la parola eterna: 
Dio è carità. R. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Tu che ci nutri e ci rinnovi, o Dio, 
con la sublimità di questi misteri di grazia, 
disponi i tuoi fedeli a rendere operosa nella vita 
la ricchezza della loro divina efficacia. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 

CANTO FINALE           (CD 129) 
 
Per questo pane che ci hai dato, 
rendiamo grazie a te, Signor. 
La tua parola ha raccontato 
le meraviglie del tuo amor. 
 

Grazie diciamo a te, Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare: 
sei vero amico solo tu! 
 

A tutto il mondo proclamiamo 
che dai la vera libertà. 
Da te, Signore, noi speriamo  
la vita per l’eternità.  R. 


